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A SAN FELICE
SIGNORI, SI CAMBIA

A diciotto mesi dalla scadenza del
mandato ed al ripetersi delle ele-
zioni amministrative in Segrate, si è
cancellata l'intesa quadripartita e si
è tornati a un bicolore. Potrebbe
sembrare un bel giochetto diver-
tente se non fosse tragico.
In queste righe non si vuole né da-
re giudizi, né esprimere valutazioni
di ordine politico, né deplorare o 0-

sannare. Si vuole solo, con rabbia
e con delusione, fare un bilancio
della situazione del nostro quartie-
re che al carro di Segrate é - ahimé
- legato.
Il precedente 'governo', prima,
quello appena conclusosi, dopo, a-
vevano fatto una serie di promes-
se, avevano lasciato sperare la so-
luzione di alcuni problemi e invece
una sola constatazione è possibile:
negli ultimi sette anni nulla è cam-
biato che sia a favore di San Felice.
Vogliamo provare a fare un elenco
dei problemi e delle richieste mes-
se sul tavolo dei nostri Amministra-
tori?
TRASPORTI: nulla di fatto
DECENTRAMENTO: nulla di fatto
SOLUZIONI ALTERNATIVE alla
chiusura della via Corelli o solleciti
presso le autorità competenti: nulla
di fatto
SISTEMAZIONE del demenziale
svincolo di Novegro: nulla di fatto
VIGILE DI QUARTIERE che aiutas-
se a contenere il disordine al cen-
tro commerciale: nulla di fatto
SALVATAGGIO DELLA CASCINA
TREGAREZZO: nulla di fatto
RIFIUTO A LICENZE EDILIZIE in

contrasto con la destinazione del
quartiere a salvaguardia della sua
vivibilità, viabilità, affollamento da
auto esterne: nulla di fatto (anzi,
peggioramento della situazione).
E allora vien da chiedersi: è mai
possibile che ottomila persone non
debbano poter fare sentire la loro
voce? Qualcuno è là pronto a ri-
spondere: basterebbe mandare un
maggior numero di nostri rappre-
sentanti in Comune e allora sì che
tutti ci ascolterebbero. Ma a que-
sta che potrebbe sembrare una ve-
rità lapallissiana, io non credo più
che tanto. A parte la difficoltà di
trovare persone valide disponibili a
sacrificare tempo e fatica (come bi-
sogna riconoscere ha fatto l'attuale
'contestatario' vice-sindaco uscen-
te), saremo sempre' numericamen-
te inferiori a Segrate centro e a MI
2 perché la popolazione è divisa su
tre comuni e molti di quelli che ri-
siederebbero in Segrate non hanno
la residenza. E allora? Se i giochi
sono fatti sempre nostro malgrado,
se tutto passa sopra le nostre te-
ste bisogna seriamente pensare ad
una specie di 'disobbedienza civile'
che cerchi di andare oltre agli sbar-
ramenti politici, agli accordi di quei
tre o quattro personaggi che a Se-
grate fanno il bello e il brutto tem-
po i quali evidentemente in San Fe-
lice non rawisano terreno fertile
per i loro interessi. Se qualcuno -
fuori o dentro il sistema - avesse
qualche proposta penso sarebbe il
momento che la·esternasse per di-
scuterne e, magari, adottarla. GLP

8 MAGGIO 1988 ORE 11,30
FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO:
Tutte le coppie di sposi che nel 1988 celebrano il 10° + 20° +
25° + 30° + 40° + 50° ... di matrimonio sono invitate a dare il
loro nome ai sacerdoti al più presto
PROGRAMMA:
11,30: Santa Messa solenne per gli sposi festeggiati
12,30: Rinfresco nella sala parrocchiale

SALUTERÒ QUESTO GIORNO
CON L'AMORE NEL CUORE

Chissà quante volte anche noi ab-
biamo affermato che non si smette
mai di imparare da ciò che si legge
e si ascolta dagli altri.
In realtà questo modo di dire nel
concreto lo si dimentica spesso,
attaccati come siamo alle nostre i-
dee e ai nostri punti di vista.
Riflettendo in questi giorni mi è ca-
pitato sotto mano un romanzo e
sfogliandolo mi sono reso conto di
quante cose ancora ho bisogno, di
quanta strada ancora devo fare per
essere coerente con tutto ciò che
dico.
Ho pensato utile riportare parte di
questo scritto: penso torni utile a
molti leggerlo e meditarlo:
"Saluterò questo giorno con l'amo-
re nel cuore. Così comincia il narra-
tore, un venditore ambulante della
grande città di Bagdad.
Questo è il segreto più grande per
avere successo in tutti i campi. I
muscoli possono schiacciare uno
scudo e perfino distruggere una vi-
ta ma solo l'invisibile potere dell'a-
more può aprire i cuori degli uomi-
ni. Finché non avrò imparato l'arte
di amare rimarrò un venditore am-
bulante sulla piazza del mercato".
Attenzione forse qualcuno pensa
già di aver scoperto la fonte di que-
ste parole o forse ha già pensato:
"la solita aria fritta".
A questo lettore frettoloso chiedo
la pazienza di continuare. "Voglio
fare dell'amore la mia arma più for-
te cosi ché nessuno di coloro che
accosterò potrà difendersi contro
la sua forza".
Certo niente di nuovo in queste pa-
role: chissà quante prediche do-
menicali sono iniziate con questo
ritornello. Ma questo romanzo non
è il Vangelo bensì, come ci ricorda
il suo scrittore, un testo ricavato
dalla scoperta di dieci favolosi ro-
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SALUTERÒ QUESTO GIORNO
CON L'AMORE NEL CUORE
toli, dimenticati da troppo tempo,
dove pare sia raccolta la sapienza
secolare dell'uomo.
Ma torniamo al testo: "Potranno
opporsi al mio argomentare; po-
tranno diffidare delle mie parole;
potranno rifiutare la mia persona; e
perfino i miei buoni affari potranno
essere fonte di sospetto; ma il mio
amore conquisterà il loro cuore co-
me il sole i cui raggi ammorbidisco-
no anche l'argilla più fredda. Salu-
terò questo giorno con l'amore nel
cuore".
"Ma come è possibile questo oggi?
Sei un illuso!"
La risposta invece esiste: "D'ora
innanzi guarderò tutte le cose con
amore, e mi sentirò rinascere. A-
merò il sole che riscalda le mie os-
sa; ma amerò anche la pioggia per-
ché purifica il mio spirito. Amerò la
luce perché mi mostra la vita; ma
amerò anche il buio perché mi per-
metterà di vedere le stelle. Darò il
benvenuto alla felicità poiché allar-
ga il mio cuore; ma sopporterò an-
che la tristezza perché apre la mia
anima. Accetterò le ricompense
perché mi sono dovute; ma darò il
benvenuto anche agli ostacoli poi-
ché sono la mia sfida".
Sembra proprio di risentire le paro-
le di un umile fr~ticello che lodava
Dio per frate foco e sora acqua e
per nostra morte corporale. Non è
vero forse che le cose semplici di
ogni giorno accolte con attenzione
e rispetto donano le gioie più vere?
Ma la cosa più difficile restano i
rapporti umani: come superare le
differenze, i pregiudizi che tante
volte uccidono le amicizie. Cosa ha
da proporre il nostro saggio?
Ascoltiamolo: "Amerò gli uomini di
ogni tipo, poiché ognuno possiede
qualità degne di ammirazione, per
quanto nascoste possono essere.
Abbatterò con l'amore il muro del
sospetto e dell'odio che gli uomini
hanno costruito attorno al loro
cuore, e al suo posto costruirò
ponti, così che il mio amore possa
entrare nelle loro anime. Amerò gli
ambiziosi perché possono ispirar-
mi, amerò i falliti perchò possono
insegnarmi. Amerò i sovrani perché
non sono altro che uomini, amerò i
mansueti perché sono divini. Ame-
rò i ricchi perché sono soli, amerò i
poveri perché sono una moltitudi-
ne. Amerò i giovani per la loro bal-
danza, amerò i veccchi per la sag-
gezza che offrono".
Anche in queste frasi il saggio
sembra richiamare con le sue paro-

INQUINAMENTO
Gli ecologisti che si sono raggrup-
pati nelle liste dei Verdi stanno pia-
no piano sorprendentemente inse-
rendosi nelle giunte comunali, pro-
vinciali e regionali.
Il caso più vicino a noi è Milano do-
ve i Verdi occupano ben due as-
sessorati importanti: Sanità ed E-
cologia.
I Verdi intendono promuovere a li-
vello nazionale 21 referendum per
spingere le autorità ad intervenire
per salvare l'ambiente dall'influen-
za delle industrie più micidiali. Tra
questi ventun referendum spicca
quello contro la SISAS di Pioltello-
Rodano. Se anche i Verdi, oltre al
Comitato intercomunale contro l'in-
quinamento di Pioltello-Rodano,
hanno selezionato la SISAS tra le
migliaia di industrie chimiche italia-
ne c'è da preoccuparsi ancora di
più, visto che questa industria è ad
un tiro di schioppo da San Felice
ed i venti spirano prevalentemente
nella nostra direzione portandosi
sostanze inquinanti non certo salu-
tari.
Quali sono le ultime novità sulla
SISAS? Eccole.
Malgrado la decisione del Consi-
glio di Stato di autorizzare, contro
ben quattro pareri negativi del-
l'USL, la SISAS a produrre acido
fumarico ed anidride maleica deri-
vati dal benzene, il più potente can-
cerogeno esistente, gli impianti so-
no fermi perché il Sindaco di Roda-
no, con decisione ammirevole, non
ha concesso l'autorizzazione a
produrre. Per ora quindi questo pe-
ricolo aggiuntivo di inquinamento è
sospeso.
Esiste invece il problema dello
smalti mento dell'enorme quantità
di residiui di lavorazione accumulati
negli anni e che rischiano di inqui-
nare la falda acquifera.
La Provincia ha commissionato
uno studio ad una società specia-
lizzata per risolvere il problema dei
residui più pericolosi.
L'operazione consisterebbe nell'a-
sportazione di una gran parte dei
residui e nell'incenerimento del ri-
manente. La Sisas sta chiedendo
l'autorizzazione a Comune e Re-

gione per la costruzione, sempre in
loco, di un forno inceneritore per
bruciare 2000 tonnellate di residui.
La preoccupazione del Comitato
contro l'inquinamento è che la Si-
sas, una volta costruito l'impianto,
oltre a bruciare tali residui, lo utiliz-
zi per bruciare gli scarti di lavora-
zioni che non sa dove mettere e
che oggi brucia illegalmente, come
già rilevato dall'USL.
La questione Sisas è più aperta
che mai e merita la dovuta atten-
zione, preoccupazione ed azione
da parte' dei Sanfelicini, del Consi-
glio di Circoscrizione e dei nostri
Amministratori Comunali.

Giancarlo Casiroli Stefanini

DIVERTENTE ...
MA NON TROPPO
Verso la fine di marzo (28 o 29) ar-
rivano in Amministrazione in San
Felice alcune lussuose locandine in
cartoncino patinato bianco con la
mappa del comune di Segrate a
colori (blu, rosso, verde, arancione,
giallo) e con una nota: 'con pre-
ghiera di esporre'.
Il Sindaco rende noto alla cittadi-
nanza che in data 23/12/87 e per
mesi tre a datare dal 18/1/88, ha af-
fidato il servizio di pulizia delle stra-
de del Comune ad una certa impre-
sa che opererà in giorni precisi nei
vari quartieri.
Chi ha mandato a San Felice la lo-
candina non si è accorto forse di
due piccoli particolari: 1) che salvo
rinnovo (di cui non si ha notizia), la
impresa avrebbe proceduto alla
suddette pulizie per poco più di
venti giorni dopo la data di esposi-
zione del documento in questione;
2) che naturalmente il quartiere di
San Felice anche nelle sue parti a-
perte al pubblico (Centro Commer-
ciale, scuole) era stato accurata-
mente omesso dalla programma-
zione delle pulizie.
Ogni commento ci pare superfluo.

le altri discorsi che tante volte fan-
no parte del nostro vocabolario ma
che poi nei casi concreti diventano
fumo.
"Non permetterò alla mia anima di
diventare compiaciuta e soddisfat-
ta ma piuttosto la nutrirò di medita-
zione e di preghiera. Non permet-
terò al mio cuore di diventare me-

schino e acido, ma piuttosto lo of-
frirò agli altri ed esso si dilaterà e
scalderà la terra. E avrò successo.
Chissà quanti di noi pensano il suc-
cesso in questo modo!?
Non so se queste poche righe vi
hanno convinto; in reltà sono effet-
tivamente la chiave del successo!

Don Walter
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I NUOVL.. IMPERATORI
Ed ecco che con un colpo di mano
degno delle teste di cuoio tede-
sche si rivoluziona l'ordine d'impor-
tanza degli sport sanfelicini; d'ora
in poi, e fino a nuovo ordine, cioè
fino a quando gli effetti droganti
svaniranno dai corpi dei nostri baldi
cestisti con susseguente ritorno al
miserrimo livello qualitativo dello
scorso anno, il basket assurgerà al
livello di condotti ero di queste far-
neticanti righe.
In effetti il cambiamento suona ob-
bligatorio perché ormai sono dieci
le partite che formano la striscia
positiva della Medicalfin; finalmen-
te un po' di gloria anche per il no-
stro sponsor che ci aveva minac-
ciato di lasciarci in mutande qualo-
ra avessimo ripetuto le tragiche ge-
sta dello scorso campionato.
Ora come ora comandiamo la clas-
sifica della 2° Divisione e l'ultima
sconfitta risale al 17 (tiè, pussa via
numero menagramo) febbraio,
giorno in cui facemmo un vero e
proprio suicidio; anche nel prose-
guio siamo stati colti da raptus di
generosità non richiesta, ma obiet-
tivamente il livello tecnico degli av-
versari era tale che non avremmo
potuto perdere nemmeno se aves-
simo giocato con delle bende sugli
occhi e vesiti con gli scafandri dei
palombari. Tanto per rendere l'idea
due partite sono terminate 97-53 e
69-30, fate voi ...
Insomma, l'insostenibile (per gli al-
tri) leggerezza della vittoria ci ha
contagiati e non siamo ancora stu-
fi: probabilmente la gente se ne è
resa conto e nell'ultimo match ca-
salingo è accorsa oceanica ad as-
sistere alle nostre gesta. Oh!!! Era-
no quasi in venti.
Ora rispondo a chi mi ha chiesto
come mai dal calcio giocato io sia
passato al basket giocato: vorrei
rendere noto il concetto che il mio
passaggio si è avuto dal calcio non
giocato al baskt altrettanto non
giocato. Sono troppo scarso e
quando gioco faccio danni, quindi
peregrino da una disciplina all'altra
alla ricerca di quella che possa fi-
nalmente esaltare i miei mezzi: a-
desso proverò anche il canottaggio
artistico ....
La sequenza sportiva prosegue ora
con un prestigioso risultato ottenu-
to da una nostra atleta: Gaia Maz-
zucchi si è classificata sesta asso-
luta nella categoria Esordienti A ai
Campionati Regionali di nuoto, fer-
mando i cronometri sull'1 '19"3 nel-
la specialità dei 100 mt. dorso.
Complimenti ed invidia mia sono

tutt'uno, ma forse è meglio fare so-
lo i complimenti a questa ragazza
molto brava. Con un po' di ritardo
comunico anche che Marchisio,
uno degli allenatori del Malaspina,
è due volte campione regionale di
nuoto nella categoria Veterani. Bra-
vo anche a lui.
Per la prima volta mi awenturo nel
pianeta ping-pong: la squadra affi-
liata al Malaspina, partecipante al
Campionato di serie D/2 ha supe-
rato i tre quarti delle proprie fatiche
ed ha un bilancio di sette vittorie e
sole tre sconfitte; non conosco l'e-
satta posizione occupata in classi-
fica, ma pure un lobotomizzato ca-
pirebbe che proprio ultimi i nostri
non dovrebbero essere. Insomma
stiamo facendo sconquassi in ogni
luogo: dove sta scritto che hanno
bisesto, anno funesto?
Come vedete non ho parlato asso-
lutamente di calcio; questa è la di-
mostrazione che si possono riem-
pire le colonne anche senza l'ausi-
lio dello sport principe della nostra
Italia, ma comunque state tranquilli,
dal prossimo numero tornerà ad
occupare il suo spazio.
Un'ultima annotazione: il campo di
pallacanestro delle medie sembra
uscito da un bombardamento Iran-
Iraq; spero solo che non si debba
aspettare il 2000 perché sia rimes-
so in condizione di essere sfruttato
decentemente.

E. Signorini

LA FESTA
DI SAN FELICE

Va tutto troppo bene, siamo preoc-
cupate, la festa di S. Felice cammi-
na su un tappeto di velluto; l'unico
timore è il tempo e speriamo che
nel cielo il 4 e 5 Giugno splenda un
gran sole, perché solo lui (il cielo)
ci fa paura.
Ci siamo date da fare e molto, per i
nostri giovani, abbiamo trovato la
barca, così anche loro avranno la
loro giostra, poi ci sarà l'albero del-
la cuccagna, il tiro alla fune, la gara
con i sacchi, e poi e poi. .. ne stia-
mo pensando una ogni momento.
Nel prossimo giornalino daremo il
programma per esteso così i giova-
ni sapranno dove iscriversi per le
varie manifestazioni; dovranno dar-
si da fare per formare delle squa-
dre di almeno 4 persone, ci saran-
no dei bellissimi premi, l'Asco e i
non associati non hanno guardato
a spese.
Va proprio tutto bene e speriamo
che il Signore ci assista fino in fon-
do. A proposito, il Presidente Gio-
vanni Verga ha scritto che della fe-
sta si occupa Anna Cimatti.
Non è vero siamo in molte ad occu-
parcene e qui Vi diamo i nomi di
tutte le componenti il Comitato, ad
ognuna delle quali potrete rivolger-
Vi per idee e consigli: Mari Doriana
- Di Pirro Diana - Cortese Anna -
Carluccio Cina.
Arrivederci al 4 e 5 Giugno.

Anna Cimatti

posta posta postaposta posta posta
NON-RISPOSTA
Gentile Direttore,
nel numero 5 del 3 Aprile 1988 ho
scorto un garbato trafiletto (dal ti-
tolo "In attesa di risposta" siglato
L.P.) con il quale mi si invita a voler
chiarire la mia posizione sul cam-
bio di maggioranza politica recen-
temente awenuto al Comune di
Segrate.
È un invito che accolgo ben volen-
tieri e che reputo opportuno, alla
luce anche del "polverone" solleva-
to sulla vicenda. lo, che come è no-
to non sono un politico di profes-
sione, ho sempre inteso l'attività
politica come volta al recepimento
ed alla soddisfazione delle reali esi-
genze dei cittadini. Nel caso speci-
fico mi riferisco a S. Felice e, parti-
colarmente, ai due problemi ancora
irrisolti del collegamento A.T.M. e
del decentramento anagrafico.
I cittadini di S. Felice mi hanno dato
mandato perché mi facessi porta-

voce di questi problemi, tanto per
citare i più urgenti, presso l'Ammi-
nistrazione ed a questo impegno
morale da me assunto non verrò
mai meno.
A questo punto mi sto rendendo
conto di correre un rischio: quello
della schematicità che, giocoforza,
tralascia elementi importanti, oppu-
re quello di dover formulare una ri-
sposta tanto puntuale quanto pro-
lissa.
E allora lancio una proposta: per-
ché il Giornale non organizza un e-
sauriente dibattito pubblico su
questo tema?

Luciano Buttura
La risposta di Luciano Buttura ne-
cessita di un commento. Prima di
tutto perché ... non è una risposta.
Buttura dice, tra l'altro, di non es-
sere un politico. D'accordo. Ma è
evidente che dalla sua pur breve
militanza ha tratto i frutti peggiori.
Ad esempio quello di rispondere a
una domanda con un 'altra doman-



posta posta posta
da. Inoltre è tipico di alcuni politici
dire, iniziando una "non risposta":
"La ringrazio per avermi fatto que-
sta domanda". E poi parlare di altre
cose. Qui siamo in una situazione
analoga: la richiesta di spiegazioni
sulla sua dissociazione dal PRI vie-
ne definita "opportuna". Ma subito
dopo, guarda guarda, la risposta
non c'è. C'è invece una discreta
improntitudine, tipica del pessimo
politico: riempirsi la bocca di termi-
ni come "mandato" e "impegno
morale". Termini che, proprio in
questa circostanza, avrebbero do-
vuto pudicamente essere lasciati
da parte. Altri pietosi espedienti
quello del "rischio di schematicità"
e quello classico, 'sarebbe troppo
lungo spiegare ". La conclusione
poi, è, a dir poco, ridicola. Buttura
chiede a "7 giorni a San Felice" di
organizzare un dibattito pubblico.
(Noi? Se lo organizzi lui. E in ogni
caso siamo pronti a scommettere
che non ci andranno più di cinque
o sei persone; ammesso che sia
una serata-no alla tv). In realtà in
questa richiesta convivono il pateti-
co tentativo di sottrarsi alle proprie
responsabilità (morali, nei confronti
di chi lo ha votato), e la presunzio-
ne che il suo "caso" meriti un di-
battito pubblico. Probabilmente il
"caso" non meritava nemmeno che
gli si dedicasse tutto questo spa-
zio. Ce ne scusiamo con i lettori,
ma limitarci alla pubblicazione della
"non risposta" ci pareva aggiunge-
re alla sua anche la nostra presa in
giro dei cittadini di San Felice. L.P.

annunci annunci annunci annunci annu
• Acquisto in S. Felice apparta-
mento mono o bllocale, possibil-
mente con terrazza e/o vista gol-
fo. Tel. ore ufficio 2138547

• Vendesl 7° strada appartamento
3 locali doppi servizi terrazzo bal-
cone cantina box doppio. Telefo-
nare ore serali 7530203

• Cercasi domestica fissa Italiana
o straniera referenziata. Telefona-
re ore serali 7532618

• Vendo bella cameretta quasi
nuova color legno composta let-
to + doppio letto libreria armadio
4 ante + 4 cassetti scrivania + 4
cassetti comodino. Volendo an-
che solo armadio prezzo ottimo
affare. Tel. 7532846

• Cercasi au pair non fumatrice .
anche per mesi estivi. Telefonare
ore pasti 7531520

• Signora sola automunita si pre-
sta per compagnia e assistenza a
persona anziana e come baby sit-
ter. Si offre inoltre per nozioni di
cucina a giovani signore Inesper-
te o a signore straniere che vo-
gliono conoscere la cucina italia-
na. È disposta anche a darvi una

mano per un pranzo o ricevimen-
to. Tel. 7530900

• Vendo asciugablancherla Indel-
mo tipo San Felice - Nuovo mal u-
sato. Vendo porte vetro salotto
San Felice. Tel. 7530043

• 24enne studentessa psicologia
e dlplomata maestra d'asilo offre-
si come baby sitter. Monica T.
7532883

• Lombard Tend. Produzione e in-
stallazione di tendoni solari con
chiusura automatica a molla e ad
arganello. Capottine, tendoni elet-
trici, tende oscurantI. Tendaggl
per l'arredamento d'Interni tende
veneziane, tessuti In dralon (ba-
yer) tenico di zona Sig. Aldo Tel.
7532117

• Privato vende appartamento In
montagna Bornio-Brescla - splen-
dida posizione vicino campi scii
mansarda 2 camere + soggiorno
con caminetto + servizi locale cal-
daia lavanderia + box + cantina
balcone arredato. Tel. ore pasti
7532665
• Elettricista esegue riparazioni
ed installazioni Telefono 9588146-
90630870

GRUPPO SOLIDARIETÀ

Avremmo bisogno di una carrozzi-
na, indumenti per bambino di due
anni, una lavatrice, un materasso.
Grazie

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Dossena, commossa e
confortata, ringrazia tutte le perso-
ne che con affettuosa partecipazio-
ne le sono vicine unendosi, sopra-
tutto, alle sue preghiere.

S.S. MESSE

Festive: vigilia ore 19. Giorno ore 10
(per i ragazzi), 11.30. 19.
Feriali: ore 9.15. 18

Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: IO necessario accordarsi con
il parroco, don Giampiero, almeno 10
giorni prima.
Telefono Parroco 75.30.325
Telefono don Walter 75.30.887

GUARDIE SAN FELICE

Portineria centrale - tel. 7530074

GUARDIA MEDICA

Prefestiva (ogni sabato dalle 14 alle
20)., festiva (dalle 8 alle 20) e notturna
(tutti i giorni, dalla sera al mattino). Per
il servizio telefonare al 92101443/4 sede
della Croce Verde di Pioltello; oppure
alla guardia medica di Bettola di Pe-
schiera Borromeo tel. 5472056, auto-
ambulanza Croce Rossa italiana tel.
5472056.

S.A.I.A. PULLMAN

Partenze da Milano Lambrate, via Salie-
ri; Feriali:
7.05; 7.40; 8.15; 8.50; 9.50; 10.50*;
11.25*; 12.35; 13.10;13.35; 13.50;
14,20*; 15.00; 15,30*; 16.30; 17.40;
18.00*; 18.45; 19.20*; 19.50.
Festivi: 7.50; 12.20; 14.35; 15.45; 17.00;
18.10; 19.20.

Partenze da San Felice, centro com-
merciale: Feriali:
6,42; 7.15; 7.21; 7.47; 7,31*; 7.47; 8.21;
8,36*; 9.01; 9.31; 9.52*; 10.32; 11.32*;
12.07*; 13.17; 13,52; 14.17; 14.30;
15.07*; 15.42; 16,12*; 17.17; 18.25;
18.47*; 19.27; 20,02*; 20.27.
Festivi: 8.32; 13.02; 15.17; 16.27; 17.42;
18.52; 20.02.
* corse che non si affettuano al sabato.
Il pullman SAlA ferma in fondo al via-
le Forlanini (Tre Ponti) e in Largo Mura-
ni.

ORARIO BIBLIOTECA

Tutti I giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

FARMACIE DI TURNO

San Felice: Centro Civico: dalle 12,30
di venerdì 20 maggio alle 12,30 di ve-
nerdì 27 maggio.

Aeroporto Forlanlnl: (arrivi): dalle ore
12,30 di venerdì 27 maggio alle 12,30 di
venerdì 3 giugno.

Villaggio Ambroslano: Via San Carlo 9:
dalle 12,30 di venerdì 22 aprile alle
12,30 di venerdì 29 aprile.

Redeceslo: Via delle Regioni 36: dalle
12,30 di venerdì 29 aprile alle 12,30 di
venerdì 6 maggio.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12,30 di venerdì 6 maggio alle 12,30 di
venerdì 13 maggio.

Segrate: via Cassanese 170: dalle 12,30
di venerdì 13 maggio alle 12,30 di ve-
nerdì 20 maggio.

TAXI

Servizio taxi Segrate - tel. 7532850 (po-
steggio Centro Commerciale San Feli-
ce).
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